
Questa mattina si ritroveranno fac-
cia a faccia a palazzo Chigi. Ma ieri
governo e parti sociali sono sembra-
ti più che distanti. Mentre Mario
Monti a SkyTg24 parlava di lavoro,
negli stessi minuti sindacati e im-
prese uscivano dall’ennesimo tavo-
lo comune con la richiesta che fosse
lo stesso governo a prendere in ma-
no la situazione. In sostanza Cgil,
Cisl, Uil, Ugl, Confindustria, Re-
teImprese, Abi, Ania dicono: «Noi
su alcuni punti abbiamo trovato in-
tese, su altri siamo lontani. Adesso
tocca al governo lasciare gli slogan
ed entrare nel merito dicendoci
quali sono le sue priorità dove non
c’è accordo tra di noi». Come sinte-
tizza Susanna Camusso, «bisogna
passare a una stagione più negozia-
le del confronto, serve un salto di
qualità nel merito della discussio-
ne». Per Raffaele Bonanni il vertice
si è chiuso «convergendo il più pos-
sibile tra di noi per avere così un
impatto positivo con il governo».
Per Luigi Angeletti «abbiamo fatto
un ottimo lavoro e siamo pronti a
iniziare una trattativa per raggiun-
gere il risultato di fare un accordo»,
mentre Giampaolo Galli, direttore
generale di Confindustria si limita
ad un: «Stiamo lavorando seria-
mente».

VICINI SU FORME D’INGRESSO
Nel merito le parti sociali sono mol-
to vicine sul capitolo tipologie d’in-
gresso al lavoro. Sindacati e Confin-
dustria concordano nel rafforzare
l’apprendistato, nel rilanciare il con-
tratto di inserimento per le figure
svantaggiate (donne e 50enni) e, in-
fine, nel prevedere i contratti in som-
ministrazione di lavoro come la for-
ma di flessibilità che dà più tutele e
garanzie a lavoratori e aziende, tra-
mite le agenzie interinali. Sugli am-
mortizzatori il livello di accordo è
buono, ma leggermente inferiore.
Cgil, Cisl, Uil e Ugl assieme a Confin-
dustria concordano sulla necessità
di non intervenire sulla normativa
attuale in un momento di forte crisi.
Per il futuro le linee di indirizzo co-
muni sono il mantenimento di Cas-
sa integrazione e Cassa integrazio-
ne straordinaria, prevedendo
l’estensione a tutti i settori (e non
alla sola industria) di una forma di
assicurazione per chi perde il lavoro
sulla falsa riga dell’attuale Cassa in-
tegrazione in deroga, con altro no-
me. In questo senso anche Rete Im-
prese si è detta disponibile a contri-
buire sebbene si preveda che la dura-
ta dell’assicurazione possa essere
più breve rispetto ai due anni di og-
gi. L’ultima gamba dei nuovi am-
mortizzatori sarà un’estensione e

rafforzamento dell’attuale indennità
di disoccupazione che tuteli tutti i la-
voratori precari.

Molto più distanti le parti sul capi-
tolo cosiddetto della cattiva flessibili-
tà (Fornero dixit). Sindacati e Con-
findustria individuano in false parti-
te Iva e collaborazioni spurie il nemi-
co da combattere. Molto diverse pe-
rò le ricette per farlo: Cgil, Cisl, Uil e
Ugl chiedono che queste forme con-
trattuali costino di più alle imprese
così da disincentivarle; Confindu-
stria e Rete Imprese invece sostengo-
no che l’unica via per perseguirle sia-
no i controlli ispettivi, ma si dicono
indisponibili ad alzare il costo di que-
sto tipo di lavoro.

Oggi dunque toccherà al ministro
Elsa Fornero dare una traccia più
compiuta alla trattativa. Ma, come
successo nei due precedenti incon-
tri, nessuno sa cosa farà il ministro
del Lavoro. Ieri sera il suo premier

Mario Monti ha invece ribadito la fer-
mezza con cui il suo governo porterà
avanti la trattativa. «Pensiamo a
un’intesa, ci auguriamo di arrivare
nel termine temporale di fine marzo
a un'intesa», ma «siccome abbiamo
una responsabilità verso l'insieme
dei cittadini italiani non potremmo
fermarci se a quel tavolo non ci fosse

l'accordo». Capitolo giovani: «Per i
giovani abbiamo una serie di iniziati-
ve mirate, provvedimenti arriveran-
no con la riforma del mercato del la-
voro: toglieremo un po’ di protezioni
a soggetti protetti. Tutta la riforma
mira a rendere più interessante, ridu-

cendo certi ostacoli, alle imprese as-
sumere giovani. Solo con una mag-
giore flessibilità sul mercato del lavo-
ro», si può arrivare a questo obietti-
vo.

Sull’articolo 18 il premier ha soste-
nuto che «ciò che disciplina le assun-
zioni, i licenziamenti, non sia del tut-
to irrilevante né per i diritti dei lavo-
ratori, né per l'incentivazione o la di-
sincentivazione alle imprese per as-
sumere. Detto questo - ha aggiunto -
nessuno qui nel governo è alla caccia
di simboli da usare come trofei per
dare dimostrazione del fatto che stia-
mo cambiando l'Italia e anzi cerchia-
mo di combattere le semplificazio-
ni». Resta il fatto che «è uno dei temi
che vengono osservati dall'estero per
una valutazione su come il mercato
del lavoro italiano diventa capace di
funzionare in modo un po’ più simile
ad altri paesi, come quelli nordici do-
ve c'è più flessibilità e più tutela».❖

pOggi nuovo incontro con il governo: «Slogan a parte dica cose vuol fare»

pMonti: «Speriamo che ci sia un accordo, ma andremo avanti in ogni caso»
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